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Io sono la vite e voi i tralci 
 

Commento  al Vangelo di Gv 15,1-8 
 

Quinta  domenica di Pasqua  
 

Sette volte in quattro versi. Gesù insiste 
nel dirci che dobbiamo rimanere in lui. Il 
perché è semplice e decisivo: "Senza di 
me non potete fare nulla". Non dice che 

faremmo male o a metà le cose, ma proprio che non faremmo nulla. Que-
sta è la verità della nostra vita. Da soli siamo invincibilmente sterili di 
tutto. La fertilità non nasce da noi stessi, semplici canali dove passa l'ac-
qua, ma da Gesù, la sorgente. Noi siamo i tralci, lui è la vite. Per questo è 
vitale rimanere attaccati a lui. L'esistenza cristiana è Gesù. In lui ha origi-
ne, sviluppo e compimento ogni missione affidata ai discepoli. Fuori di lui è 
il non senso, come pale di mulino che girano a vuoto senza neppure maci-
nare. 
Rimanere non è star fermi, anzi! È l'atteggiamento del discepolo che ha 
fede e amore nel suo Signore, che conosce la fatica della ricerca e l'impe-
gno personale per far somigliare la propria vita a quella del Maestro. Il suo 
insegnamento è chiarissimo: non bastiamo a noi stessi, né siamo la fonte 
della nostra gioia; non possiamo darci la pienezza della vita da noi stessi. 
Senza la vite il tralcio è secco; non è lui la vigna e da solo non avrà mai 
grappoli. La vite è il suo tutto. 
L'immagine della vite e dei tralci è propria di Giovanni. Si tratta del no-
stro rapporto con Gesù. C'è l'opera di Dio in noi. La vita dell'uomo è nelle 
mani di Dio, che è il Padre vignaiolo, che la visita, ne pota i tralci e che, 
infine, è dono di Dio. Tutta l'etica è in questo verbo: rimanere. Questa è la 
vera e sola responsabilità morale dell'uomo: l'accoglienza, la risposta e la 
speranza stanno tutte nel rimanere noi in Lui come Lui è in noi. 
Se si rimane in Lui, tutto è possibile: "Quello che volete, chiedetelo". La 
preghiera non è più un mezzo per costringere Dio a noi, ma dice la nostra 
assimilazione alla volontà di Dio perché penseremo con le sue parole e 
chiederemo dentro la sua volontà. È pura gioia vedere e desiderare ogni 
cosa nella luce di Dio. 
Una pagina che contiene una rivelazione trinitaria. Il Padre è l'agricolto-
re, il Figlio è la vite, lo Spirito Santo è la linfa nella Trinità e nel cuore dei 
discepoli, che sono i tralci. C'è anche una rivelazione ecclesiale ed eucari-
stica: il primo frutto della vite è l'Eucaristia della nuova alleanza nel san-
gue di Gesù. Gli altri frutti li portano i discepoli che lo seguono, umili e 
gioiosi operai nel grande campo del mondo, dove la messe è abbondante. 
(Commento al Vangelo di don Angelo Sceppacerca) 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  29 Aprile—6 Maggio 2018 
 

 

Domenica 29 Quinta di Pasqua 

Alle 10.00 S. Messa e a seguire incontro di catechesi dei bambini di 4^ elem.. 
 

Martedì 1 Parte il pellegrinaggio parrocchiale per il santuario Madonna delle Gra-

zie a Villafranca Padovana: nelle locandine esposte tutti i particolari. 

Ricordiamo che da oggi, martedì 1° Maggio e fino a Novembre non si celebra più la S. 

Messa delle 16.30 feriale e prefestiva. 
 

Mercoledì 2 Alle 20.45 inizia la preghiera serale di Maggio del S. Rosario presso la 

Cappella S. Francesco. 
 

Giovedì 3 Alle 15.30 si incontra il GCRArcella.  

Alle 20.45 S. Rosario per i quartieri presso il Capitello di via Altichieri da Zevio. 
 

Venerdì 4 Alle 15.30 Adorazione Eucar istica in chiesa. 
 

Sabato 5 Dalle 15.00 alle 18.00 ultimo ritiro con i bambini di catechesi di 5^ ele-

mentare in preparazione ai sacramenti di Cresima e Comunione. 
 

Domenica 6  E’ la Giornata Nazionale di sensibilizzazione dell’8x1000 e del 5x1000: 

sarà messo a disposizione il relativo materiale (depliantes, locandine…). 

Alle 10.00 e ultimo incontro con i bambini di catechesi di 3^ elementare e loro genitori. 
 

Informiamo che presso la portineria del Convento sono aperte le iscrizioni per il Pellegri-

naggio che il GCRArcella organizza al Santuario della Madonna di Borbiago giovedì 24 

Maggio.  

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

Gazzetta Gabriela ved. Rizzo di anni 79 
Crico Gino di anni 90 

Ceccato Mafalda ved. Zin di anni 85 
Fortin Luisa in Geretto di anni 52 

Ferramola Libero di anni 89 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 
Facebook: www.facebook.com/arcellapd 

ss. Messe feriali:  8.00 — 18.00 ; ss. Messe festive: 18.00 – (sabato)   
8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

Domenica 6 Maggio  

Giornata Nazionale di sensibilizzazione  

dell’8x1000 e del 5x1000 



 

PARROCCHIA   

S. ANTONIO D’ARCELLA 

 
SANTO ROSARIO  

DEL MESE DI MAGGIO 2018 
 

Inizia il mese di Maggio dedicato alla Ma-

donna che ci vedrà ogni sera durante la set-

timana pregare in cappella S. Francesco il Santo Rosario; quest’anno la serata 

del venerdì non sarà itinerante per le vie ma ci recheremo di volta in volta nei 

nostri quartieri per pregare la Madonna.   

Vi riportiamo di seguito il programma: 

 

Apertura martedì 1 Maggio col Pellegrinaggio parrocchiale 

al Santuario della Madonna delle Grazie di Villafranca Pa-

dovana a piedi, in bicicletta, in auto (vedi locandine esposte)  

con S. Rosario al Santuario alle 10.30 e S. Messa alle 11.30 

 

Dal 2 Maggio il Santo Rosario si prega alle ore 20.45: 
 

-In Cappella S. Francesco  il Lunedì-Martedì-

Mercoledì-Giovedì 
 

-Nei quartieri della Parrocchia 
 

Venerdì 4 maggio - ore 20.45  Capitello di via Alt. da Zevio 
 

Venerdì 11 maggio – ore 20.45  in via Ferro, 5 
 

ìVenerdì 18 maggio – ore 20.45   in via Car issimi, 13 
 

Venerdì 25 maggio – ore 20.45   in via Stradivar i 11 
 

Giovedì 31 maggio – ore 20.45 
S. Rosario in chiesa e Processione mariana dall’Arcella al Buon Pastore                                                          

Conclusione con Affidamento alla Vergine:  Parr. Arcella, Buon Pastore, 

S. Lorenzo, SS. Trinità 

"Festa di Primavera 6° anno. 
 

Manca il punto esclamativo,  perché per la prima volta 

il sole ci ha traditi. 

Ma la primavera l'abbiamo sentita ugualmente,  com-

plice l'aria calda che ci ha avvolti pesantemente,  ed 

una micro pioggerellina sabbiosa proveniente dal Sa-

hara, prodromi di quello che ci 

aspetterà nelle infuocate giornate estive arcellane. Ma chi 

se ne importa,  i preparativi sono andati avanti lo stesso, con 

il gruppo giovani impegnato a far esplodere (ops!) gonfiare 

decine e decine di palloncini, sui quali attaccavano i nostri 

pensieri dal Santuario. E poi 

altri giovani, alle prese con l'al-

lestimento del nostro gonfiabi-

le,  sfidando Giove pluvio per la 

felicità dei più piccoli! 

Contemporaneamente funziona-

vano tutte le attività sportive della parrocchia, con i 

tornei di calcio, basket della nostra Polisportiva ed il 

Club Arcella che, fedelissimo, impegnava in attività ludiche i ragazzi, nella nostra 

bella sala Valentini Terrani.  Insomma un poco alla volta il grande patronato si è 

riempito di gente, attratti anche dallo sbarco di un originale bragosso in strano 

arnese, proprio in mezzo al piazzale. Proprietario il sig. Vittorio Riondato, devoto 

cantastorie artista, la cui missione è quella di raccontare le storie popolari della 

nostra cultura veneta: uno spettacolo, condito dal profumo di patate fritte che il 

mitico Comitato Cucine nel frattempo friggeva, in allenamento 

alla grande festa Antoniana di giugno. Ma la gioia più grande è 

stato l'arrivo dei palloncini, la distribuzione e finalmente il lan-

cio al cielo! Grazie Sant' Antonio, l'assenza di vento ce li ha 

fatti seguire fin su su su, tanti co-

riandoli che sfidavano le leggi della 

gravità, a colorare il grigiume del 

cielo, e noi con il naso all'insù a so-

gnare dove sarebbe caduta la no-

stra preghiera,  o...forse a sognare 

di  farci palloncino! E niente, ora il 

punto esclamativo ci sta, tutto. La vera festa non la fanno le cose, la facciamo 

NOI!!!"        Carla 

 


